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SEI TU, SIGNORE, IL PANE

1. Sei tu, Si- gno-reil pa - ne, tu ci - bo sei per noi.
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. Nell’ultima sua cena

Gesl si dona ai suoi:
«Prendete pane e vino,
la vita mia per voi».

. «Mangiate questo pane:

chi crede in me, vivra.
Chi beve il vino nuovo,
con me risorgera.

4. E Cristo il pane vero,
diviso qui fra noi:

formiamo un solo corpo

e Dio sara con noi.

5. Se porti la sua croce,
in lui tu regnerai.

Se muori unito a Cristo,

con lui rinascerai.

6. Verranno i cieli nuovi,
la terra fiorira.
Vivremo da fratelli:
la Chiesa & carita.




